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Tre video dalla finestra a Montescudaio

MONTESCUDAIO. Sembra una vetri​na in movimento o uno schermo sulla strada, fatto sta che l'ingresso a vetri dello Spazio Minerva è animato con fo​to d'epoca, figure dell'arte del Novecen​to e dei giorni nostri per l'iniziativa "1/2 Provocazione. Tre video dalla fine​stra", visibile per tutto il periodo delle feste. Passando di fronte alla sede del​l'associazione in via della Madonna si possono vedere gli scorci di Montescu​daio alternati agli angoli di Napoli e ai ritratti nelle fotografie scattate da Feli​ce Cinotti, il chirurgo veterinario che soggiornò a Montescudaio e da dilettan​te impugnò la macchina fotografica im​mortalando città e paesaggi in tanti viaggi, lasciando centinaia di matrici "vetrini" anche di minuscole dimensio​ni, di cui Patrizio Brucciani ha fatto una scelta per valorizzarne l'opera. Ac​canto alle foto di fine Ottocento e Nove​cento di Cinotti scorrono i fotogrammi di un'altra storia legata al paese, quella di Orlando Italo Griselli, lo scultore na​to a Montescudaio (1880-1958) dove ha lasciato la statua in bronzo dedicata ai caduti della Grande Guerra, collocata in Via Veneto. Griselli è una persona​lità eclettica, che ha attraversato paesi e stili — tra i più interessanti il suo pe​riodo russo, dove si avvicinò al cubo-fu​turismo, realizzando nel 1918 una sta​tua pubblica per Sofia Perovskaja, che guidò gli assassini dello zar Alessandro fi nel 1878 — avendo in dote un grande talento plastico, che gli permise di par​tecipare a rassegne di primo piano co​me la Biennale di Venezia (dal 1924 è presente in quasi tutte le edizioni), alla Quadriennale di Roma, alla Triennale di Milano. Collaborò con Giò Ponti alla manifattura di Doccia e con Giovanni Michelucci alla stazione di Firenze.

Tra questi due artisti vengono proiet​tate le ultime opere di Massimo Villani, lo scultore cecinese che allo Spazio Mi​nerva ha esposto tante volte e a cui ha affidato le sue prove su ceramica, in porcellana e raku in pezzi di piccolo for​mato. Così le proiezioni — realizzate col contributo del Comune, della Pro​vincia di Pisa, Fondazione e Cassa di Ri​sparmio di Volterra, Rea, Cooper 2000 — permettono di rendere visibile l'atti​vità dell'associazione direttamente dal​la via e in modo leggero, affidandosi al​l'interesse dei passanti e stimolandolo al tempo stesso. Info: www.spaziominervarte.it. (Federica Lessi)

